

  

    

      

    

  




PUPPA!


(Manuale definitivo di istruzioni per il gioco)


 


Risulta necessario e financo fondamentale offrire al mondo de' colti e delle persone che con lor fine intelletto amano trastullarsi, un trattatello di modesta, anzi, modestissima ma preziosa mole, il quale faccia finalmente sgomberare il campo visivo dai dubbi e dalle perplessità, che certamente molti de' lettori averanno, circa il lemma "PUPPA!" in area labronica e del giuoco di società che ad esso si accomuna.


 


Ritengo doveroso fornire codeste osservazioni a' non livornesi, alle persone di raffinata cultura e financo ai pisani, in quanto, sinora, la trattazione del ponderosissimo argomento è restata assai lacunosa nella storia letteraria livornese.


 


Par, difatti, che nei secoli nessuno pria di me si sia mai cimentato nell'impresa, e che, invero, la pur copiosa stirpe labronica, ovunque si trovi la sua diàspora (Bar Civili, Stazione, Borgo Cappuccini, Scali D'Azeglio, San Jacopo in Acquaviva, Baracchina Rossa, caserma dell'Ardenza, reparto Mezzeseghe) ben avrebbe potuto affrontare per iscritto e in bello stile, com'io vo' facendo (o solennissimi stronzoli) , e sanza difficultade veruna. 


 


Orbene, è vero, al contrario, che perfino il sommo lessicografo Ettore Borzacchini, cui pur si deve la più ampia silloge dell'immensa e geniale produzione del patrimonio linguistico della Città di Livorno, vi sia cascato come una pera fradicia cascata dall'albero, che pur non s'ha certo da buttar via, venendo dimolto ma dimolto bona per le cure tradizionali di disturbi transitori e fastidïosi come la stipsi, spetialmente se cotta al forno e spolverata di cannella.
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